
G8, sentito  il  funzionario  di  polizia  mentre  slitta ancora l’incidente  probatorio  sull’agente  del  “gmbbotto” 

SPARTACO Mortola, ex numero 

dirigente  della Polizia Postale 
uno della Digos genovese e oggi 

nel  capoluogo  ligure, ieri matti- 
na è tornato in  Procura nelleve- 
sti di  indagato. E sempre per 
quel  maledetto G8, che gli è già 
costato un awiso di garanzia 
nell’inchiesta sul famigerato 
blitz alla scuola Diaz. Accompa- 
gnato dal suo legale, Maurizio 
Mascia, harispostoperventi mi- 
nuti circa alle domande del pm 
Francesco  Cardona-Albini, 
consegnando  quindi  una  me- 
moria  scritta. I1 vice-questore è 
accusato di aver in qualche  mo- 
do  partecipato,  due  anni fa,  al- 
l’arresto dlegale)) di una mezza 
dozzina  di  no-global, compreso 
il quindicenne  preso  a calci in 
facci davanti alle telecamere di 
mezzo mondo  da Alessandro 
Perugini - alloravice  di  Morto- 
la al vertice della Digos - e  dai 
suoi uomini. I I  funzionario era 
stato tirato  in ballo da Fabio 

Mortola  tornainProcura 
”Gli arresti?  Non  c’entro” 
Lungarini, 27 anni,  dicivitavec- 
chia, laureato in giurispruden- 
za, che aveva scattatodellefoto- 
grafie al ragazzino mentreveni- 
va picchiato e poi soccorso  dalla 
guardia  medica. Arrestato, por- 
tato a Bolzaneto e poi nel carce- 
rediAlessandria,  Lungariniave- 
vasporto  denuncia  perviolenza 
privata,  lesioni, minacce  e  dan- 
neggiamento, presentando  an- 
che il referto dell’ospedale. Ieri 
Mortola ha in sostanza  preso le 
distanze dai  fatti, spiegando  di 
non aver sottoscritto alcun ver- 
bale di arresto e di non aver ma- 
terialmentepartecipatoallacat- 
tura di alcun  no-global.  Una te- 
stimonianza  spontane  a, raffor- 
zata dalla memoria. I1 magistra- 

tonehapresoatto,aggiungendo 
ilnuovo  materialeal giàvolumi- 
noso fascicolo in  cui  arresti e  pe- 
staggidiquelsabatopomeriggio 
-proprio davanti alla questura 
“vengono ricostruiti con  gran- 
deattenzione.Trag1iindagatifi- 
gura naturalmente  anche Ales- 
sandro Perugini, checomeMor- 
tolaèrimastoinservizioaGeno- 
va, e  da  numero  2  èpassato alla 
direzione dell’ufficio tecnico- 
IogisticoedellaDivisionePerso- 
nale, nellacasermadiSturla: Pe- 
rugini deve rispondere dell’nil- 
legalità)) negli arresti e dell’ag- 
gressione  all’adolescente. Sulla 
posizione  del ragazzino c’è da 
registrare il sorprendente ricor- 
so presentato dalla Procura  ge- 

nerale  rispetto  all’archiviazione 
(il quindicenne  era  accusato di 
aver resistito alla polizia, isti- 
gando gli altri no-global ad ag- 
gredire gli agenti)  chiesta  dalla 
Procura  dei Minori: sorpren- 
denteperchésonorarissimi ica- 
sidi ricorsopresentatidallaPro- 
cura generale, in particolare  re- 
lativamente ad ipotesi  di reato 
relative a  minori, così come al- 
cuni  awocati del  Genoa Legal 
Forum vogliono dimostrare ri- 
spolverando le statistiche. 

Slitta ancora nel frattempo 

bottoanti-proiettilediMassimo 
l’incidente  probatorio sul giub- 

Nucera,  l’agente  scelto che giu- 
radiesserestatoaccoltellatodu- 
rante il blitz alla Diaz. I1 nuovo 
incontro  con  i periti,  previsto 
per il 19 maggio epoi  spostato al 
27, è stato rinviato  al 6 giugno: 
una  settimana più  tardi  ci  sarà 
l’ultimo appuntamento  davanti 
al giudice per le indagini  preli- 
minari. 


